
 

 

Decreto n. 1008/2026 
In rettifica e sostituzione del Decreto n. 1007/2026 
 

All'Albo on-line 
Ad Amministrazione Trasparente 

Al sito web 
Alla R.S.U. d'Istituto 

Alle OO.SS. territoriali del comparto Scuola 

 

RECUPERO FRAZIONE ORARIA DOCENTI 

OGGETTO: Recupero frazioni orarie docenti per completamento orario cattedra 18 ore  Integrazio-

ne Decreto n. 991 del 29.5.2026  A.S. 2026/27. Atto sostitutivo, per le ragioni di cui in premessa, del 

Decreto n. 1007 del 10.09.2026, che si intende integralmente revocato. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297 e il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 

VISTA la delibera del Consiglio d'Istituto n. 118 del 13.5.2026, con cui è stata disposta, per l'a.s. 2026/27 e 

per causa di forza maggiore legata al pendolarismo degli alunni, la riduzione dell'unità di lezione a 50 minuti 

per la I, V, VI e VII ora, ai sensi dell'art. 43, comma 8, del CCNL Istruzione e Ricerca 2019/21; 

VISTO il conseguente Decreto n. 991 del 29.5.2026, con cui è stata data esecuzione alla delibera sopra cita-

ta; 

VISTO l'art. 43, comma 5, del CCNL Istruzione e Ricerca 2019/21 (già art. 28, comma 5, nella numerazione 

previgente alla sottoscrizione definitiva del 18.01.2024), che stabilisce in 18 ore settimanali l'orario di catte-

dra nelle scuole secondarie; 

VISTO l'art. 43, comma 6, del medesimo CCNL (già art. 28, comma 6), che disciplina il completamento 

dell'orario di cattedra dei docenti il cui orario risulti inferiore alle 18 ore settimanali, mediante copertura di 

ore disponibili, interventi didattici integrativi, supplenze e attività parascolastiche; 

VISTO l'art. 43, comma 8, del medesimo CCNL (già art. 28, comma 8), che per la riduzione dell'unità di le-

zione per causa di forza maggiore rinvia alle CC.MM. nn. 243 del 22.9.1979 e 192 del 3.7.1980, dalle quali 

non discende obbligo di recupero per gli alunni; 



 

 

CONSIDERATO che, sebbene l'art. 43, comma 6, sia testualmente riferito ai docenti con orario di cattedra 

inferiore alle 18 ore, la medesima ratio di completamento dell'orario contrattuale è applicata, in via interpre-

tativa e a garanzia della corrispondenza tra ore-cattedra nominali e tempo di servizio effettivo, ai docenti con 

cattedra piena le cui unità orarie siano state ridotte nella durata per causa di forza maggiore, al solo fine di 

evitare un vantaggio orario privo di causale contrattuale, fermo restando quanto previsto all'art. 6 del presen-

te atto; 

VISTA l'informativa resa alla R.S.U. in data 26.5.2026, ai sensi dell'art. 5 del CCNL 2019/21,  in attesa del 

termine per l'eventuale richiesta di confronto ai sensi dell'art. 6 del medesimo CCNL; 

CONSIDERATA la necessità di garantire il completamento dell'orario contrattuale dei docenti nel rispetto 

dei principi di trasparenza, proporzionalità e minimo impatto organizzativo; 

DISPONE 

Art. 1  Oggetto e ambito di applicazione 

Le frazioni orarie di 10 minuti per ciascuna delle ore ridotte a 50 minuti (I, V, VI, VII ora), non prestate in 

attività di insegnamento frontale per causa di forza maggiore di cui alla delibera del Consiglio d'Istituto ri-

chiamata in premessa, sono soggette a recupero da parte dei docenti interessati ai fini del completamento del-

le 18 ore settimanali di cattedra, secondo le modalità di cui al presente atto. 

Art. 2  Quantificazione del debito orario 

Il debito orario settimanale per ciascun docente è calcolato moltiplicando il numero di ore ridotte per 10 mi-

nuti (Esempio: 4 ore ridotte = 40 minuti settimanali). Il debito è calcolato sulle sole ore di effettiva riduzione 

e non matura nei periodi di sospensione dell'attività didattica né nei periodi di assenza, a qualsiasi titolo, del 

docente. 

Art. 3  Modalità di recupero 

Il recupero avviene, senza oneri aggiuntivi per l'Amministrazione e senza configurarsi come ore eccedenti 

retribuite, mediante: a) sostituzione di colleghi assenti e copertura di classi scoperte, secondo criteri oggettivi 

di turnazione e disponibilità dichiarata, resi pubblici e comunicati preventivamente al personale docente; b) 

attività di programmazione e coordinamento connesse al disagio da pendolarismo, preventivamente calenda-

rizzate. Il recupero avviene nei limiti dell'orario di servizio e non oltre l'orario massimo giornaliero previsto 

dalla normativa vigente. 

Art. 4  Tempi di recupero e rendicontazione 

Il recupero avviene, ove possibile, nella stessa settimana di riferimento. Le frazioni sono cumulabili, con 



 

 

conguaglio e rendicontazione mensile (mese solare), entro l'ultimo giorno di ciascun mese, su apposito regi-

stro depositato in Vicepresidenza e consultabile dal docente interessato su richiesta. Le frazioni non recupe-

rate nel mese di riferimento non sono cumulabili nei mesi successivi e restano acquisite a favore del docente. 

I Collaboratori del Dirigente Scolastico predispongono un report mensile del recupero effettivamente svolto 

da ciascun docente, comunicato al medesimo con cadenza mensile. 

Art. 5  Non recupero delle frazioni orarie non svolte dai discenti 

Le frazioni orarie non svolte dagli alunni non sono oggetto di recupero, per le motivazioni esposte in pre-

messa e ai sensi delle CC.MM. nn. 243/79 e 192/80. 

Art. 6  Clausola di salvaguardia e riesame 

Il presente provvedimento ha natura organizzativa e non pregiudica l'esito del confronto sindacale eventual-

mente attivato ai sensi dell'art. 6 del CCNL 2019/21, né l'eventuale contrattazione integrativa d'istituto sulla 

materia. Il Dirigente Scolastico si riserva di modificarne le modalità applicative a seguito di tale confronto o 

di indicazioni dell'USR/ARAN. Il docente che ritenga non corretta l'applicazione del presente atto può pre-

sentare motivata istanza di riesame al Dirigente Scolastico entro 15 giorni dalla comunicazione del report 

mensile di cui all'art. 4. 

Art. 7  Norma finale e sostituzione 

Il presente Decreto sostituisce integralmente il Decreto n. 1007 del 10.09.2026, che si intende revocato, ed 

integra il Decreto n. 991 del 29.5.2026, che resta confermato per la parte relativa agli alunni. È pubblicato 

all'Albo on-line, comunicato ai docenti tramite Registro Elettronico e trasmesso al DSGA, ai Collaboratori 

del Dirigente Scolastico, al Personale Docente, alla R.S.U. e alle OO.SS. territoriali. 

                                                                                                       IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 PROF. GIOVANNI TARTAGLIA 

 Documento firmato digitalmente ai sensi  

 del D.Lgs. n. 82/2005 s.m.i. e n.c. 


